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Le reazioni
Il Comune ha risposto
alle obiezioni dei tecnici
e ora la palla passa
di nuovo a Piazza Dante
Facchini (Avs): «Ora serve
un percorso partecipato»

di Johnny Gretter

PERGINE La variante «Teatro Tenda», il
complesso accordo urbanistico che
puntava a rilanciare San Cristoforo e
riqualificare altre aree della città,
sembrava arrivato al traguardo. Dopo
l’approvazione definitiva in consiglio,
alla fine dello scorso anno, l’a c c o rd o
attendeva l’approvazione dalla giunta
Provinciale. Ad agosto, però, i tecnici
provinciali hanno inviato una lettera
al comune, preannunciando la
bocciatura della variante. Nei giorni
scorsi il Comune ha risposto con una
propria lettera in difesa dell’a c c o rd o
urbanistico, sostenendo che molti dei
problemi emersi siano solamente di
carattere formale.
Questo preavviso di diniego ha
sorpreso un po’ tutti, e tra loro anche
la minoranza civica di Roberto Oss
Emer, Daniela Casgarande, Carlo
Pintarelli e Morgan Betti, che aveva di

fatto confezionato la variante. In
sostanza, il comune di era accordato
con la Palcos Srl in modo da trasferire
i volumi edificabili del sedime del
vecchio Teatro Tenda su alcuni
terreni di San Cristoforo, su cui
dovrebbero sorgere alcune strutture a
carattere commerciale e ricettivo. In
cambio, il Comune avrebbe ricevuto il
sedime del teatro, destinato a
diventare una piazza. Oltre a questo,
la variante avrebbe poi permesso di
riqualificare altre aree, come quella di
via San Pietro davanti al Marie Curie.
«La variante è stata confezionata
dopo una serie di incontri con gli
stessi tecnici che hanno poi inviato le

La cerimonia | Insignito del titolo l’avvocato di origine mochena e valsuganotta

Brasile, Taffner diventa Cavaliere
di Matteo Malfer

VAL DEI MÒCHENI Un nuovo legame
simbolico unisce il Trentino al Brasile,
a 150 anni dall’inizio dell’e m i g ra z i o n e
italiana oltreoceano. Andrey José
Taffner Fraga, discendente di una
famiglia trentina originaria della val
dei Mocheni e di un ramo Berti
proveniente da Torcegno, è stato
insignito la scorsa settimana in Brasile
del titolo di Cavaliere dell’Ordine della
Stella d’Italia, una delle più alte
onorificenze della Repubblica
Italiana. La famiglia Taffner emigrò
nel 1875 da Mattarello a Rio dos
Cedros, nel sud del Brasile, dove
contribuì allo sviluppo delle prime
comunità trentine in terra
catarinense. A distanza di un secolo e
mezzo, un loro discendente ha
ricevuto un riconoscimento che
rinnova quel legame profondo tra due
paesi uniti da storia, cultura e valori
c o n d iv i s i .
La cerimonia si è svolta a
Florianópolis, capitale dello Stato di
Santa Catarina, durante il forum
imprenditoriale Brasile–Italia, evento
dedicato alla cooperazione
economica e culturale tra le due
nazioni. L’onorificenza, conferita dal
Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella su proposta del ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, è stata consegnata
dalla console generale d’It a l i a ,
Eugenia Tiziana Berti, la quale ha
sottolineato che il riconoscimento è
stato assegnato per i “rilevanti servizi
resi al rafforzamento dei legami tra il
Brasile e l’It a l i a”. La console ha
definito il momento «solenne»,
ricordando che l’ordine della stella

d’Italia rappresenta un simbolo della
Repubblica, «oggi conferito a un
eccellente rappresentante della
comunità trentina italo-discendente».
Alla cerimonia, ospitata presso la sede
della Fiesc – federazione delle
industrie dello Stato di Santa Catarina,
erano presenti anche rappresentanti
del governo e del parlamento statale.
Il forum, promosso dalla camera di
commercio italiana di Santa Catarina
(Ccciesc), ha avuto l’obiettivo di
consolidare i rapporti economici e
istituzionali tra i due Paesi,
storicamente uniti da un forte legame
culturale e imprenditoriale. Andrey
José Taffner Fraga è avvocato,
professore e dottorando presso
l’Università Federale di Santa Catarina
(Ufsc), con esperienze di ricerca in

prestigiosi atenei di Stati Uniti e
Svizzera. È coordinatore dei circoli
trentini di Santa Catarina e Paraná,
legati all’associazione trentini nel
mondo e membro della commissione
statale per le celebrazioni dei 150 anni
dell’immigrazione italiana. In questa
veste ha curato la pubblicazione del
libro del sesquicentenario, un’o p e ra
collettiva che ha riunito studiosi e
ricercatori di tutto lo Stato. Relatore in
numerosi eventi nazionali e
internazionali, Taffner Fraga si
distingue per il suo impegno nel
promuovere il dialogo culturale e
giuridico tra Italia e Brasile,
mantenendo viva la memoria
dell’emigrazione trentina e l’e re d i t à
dei valori che l’hanno accompagnata.
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CIVEZZANO Il comune di Civezzano
ha celebrato nei giorni scorsi i 300
anni della nascita di Giovanni
Battista Borsieri. Nato a Civezzano
nel 1725 da una famiglia di
commercianti, Borsieri è stato un
medico, filosofo ed erudita
appartenente all’età illuminista
attivo tra il Trentino l’Emilia
Romagna e la Lombardia. Per
celebrare questo illustre
personaggio l’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale ha tenuto al Giardino
Borsieri, la conferenza «Echi dal
1700, un pomeriggio con Giovanni
Battista Borsieri». La conferenza
presentata da Chiara Turrini,
docente in pensione, ha avuto come
relatore Ettore Facchinelli,
consigliere comunale e storico
locale. Erano anche presenti il
sindaco Paolo Betti, la vicesindaca
Roberta Mengoli, la responsabile
della scuola primaria Borsieri
Alessandra Valentini e la
responsabile del servizio
bibliotecario Francesca Bolza.
«Anche se distante da noi 300 anni -
ha affermato il sindaco Betti -
questa personalità ci parla ancora.
Egli ha rappresentato appieno la
cultura in tutte le sue forme essendo
stato sia uomo si scienza che
studioso di materie umanistiche
dimostrando che la cultura non è un
qualcosa di limitato, racchiuso solo
in università e accademia, ma è
u n’eredità viva alla portata di tutti
anche se non si è specialisti.
Ringrazio la biblioteca comunale, gli
studiosi e tutti i collaboratori per
aver potuto rendere possibile
questo evento». Ha preso la parola
poi Ettore Facchinelli che ha
illustrato le tappe più importanti

della vita di Borsieri: «dopo la laurea
in filosofia e medicina a Bologna nel
1745 venne chiamato a Faenza per
tentare di risolvere una grave
epidemia di catarro, una variante
della peste. Qui in un anno
attraverso delle misure di
contenimento riuscì ad impedire il
propagarsi della pestilenza; la
popolazione faentina per
ringraziarlo lo nominò medico
condotto offrendogli uno stipendio
prima di 100 scudi che poi salì a 500
in un periodo in cui la paga media di
un medico era di 50 scudi. Durante
la permanenza a Faenza Borsieri
compì studi in medicina, filosofia,
storia, scienze naturali, agraria e
poesia tanto da meritarsi la nomina
di cittadino faentino da papa
Clemente XIII, per poi ricevere il
titolo nobiliare dall’i m p e ra to re
Giuseppe II».
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L’area
Nella foto, uno dei
terreni interessati
dalla perequazione,
come appariva pochi
anni fa: la variante
puntava a trasferire i
volumi edificabili del
sedime del teatro
tenda su alcuni
terreni di San
Cristoforo, su cui
dovevano sorgere
una sorta di albergo
diffuso e una piccola
struttura a carattere
commerciale

.

obiezioni - ricorda Roberto Oss Emer
-. Abbiamo introdotto quello che ci
avevano chiesto di modificare: non
ho capito cosa è successo. Sono
contento che il sindaco Morelli porti
avanti la variante, anche se in giunta
restano assessori come Carla Zanella
che, all’opposizione, avevano votato
contro. L’accordo portava enormi
vantaggi per il comune, ed era solo
l’inizio di uno sviluppo di San
Cristoforo, con parcheggi più lontani
dal lago e una nuova area di spiaggia.
Senza contare l’acquisizione del
Teatro Tenda».
Quindi, nessun sbilanciamento verso
il privato sul fronte dell’i n te re s s e
pubblico. «L’accordo stabilisce di
demolire fisicamente il volume
acquisito del Teatro Tenda,
trasferendolo poi a San Cristoforo -
sottolinea Flavio Pallaoro, titolare
della Palcos -. L’edificabilità è già
esistente, e quindi il carico antropico
rimane lo stesso. Il comune ha
ricevuto diverse aree importanti in un
colpo solo, anche per risolvere il
problema di sicurezza in via San
Pietro, estremamente trafficata in
orario scolastico. Quasi tutto il
consiglio ha votato a favore, e anche la
nuova maggioranza ha l’intenzione di
portarla avanti. Si vede che questa
importanza non è stata comunicata
nel modo giusto alla Provincia, o c’è
semplicemente una visione diversa».
Secondo i Verdi perginesi, invece, la
possibile bocciatura potrebbe essere
l’occasione per ripensare la variante,
con un maggiore confronto coi
cittadini. «Non siamo contrari al
rilancio turistico della frazione -
spiega il consigliere Giuseppe
Facchini - ma riteniamo che questo
non sia il moto esatto. Quello che
sarebbe importante è che il Comune
cogliesse quest’occasione per
ripartire da zero e lavorare con un
altro metodo e altre prospettive. Un
vero percorso condiviso, anche con
una commissione urbanistica, che
tenga conto dei portatori di interesse
pubblico».

Consigliere Roberto Oss Emer

Civezzano Un momento della conferenza

Oss Emer: «Sulla variante
obiezioni incomprensibili»
L’ex sindaco su S. Cristoforo «Era il primo passo per il rilancio»

Il titolo L’avvocato Andrey José Taffner Fraga con la console Eugenia Tiziana Berti

Borsieri, Civezzano festeggia
i 300 anni del filosofo
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